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Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto ha per oggetto tutte le attività relative al servizio di ricovero, mantenimento, custodia, cura, 
educazione, rieducazione e incentivazione delle adozioni dei cani randagi accalappiati sul territorio del 
Comune di Capodrise e attualmente collocati presso un canile convenzionato con quest’Amministrazione 
Comunale, secondo le prescrizioni e gli oneri di cui alle norme che seguono, nonché alle prescrizioni stabilite 
dalle leggi vigenti in materia di cattura e tutela degli animali d'affezione. 
Il servizio prevede tutte le attività connesse e necessarie al servizio sopra indicato, ivi compresi i trattamenti 
sanitari necessari, l’identificazione, microchippatura e sterilizzazione, lo smaltimento delle carcasse dei cani 
randagi deceduti e/o soppressi dal competente servizio veterinario. 
Qualora alcune delle suddette attività siano di competenza dell’Azienda Sanitaria Locale, o comunque siano 
svolte dalla stessa, la ditta aggiudicante sarà tenuta a coordinare direttamente le attività di propria 
competenza con quelle svolte dall’ASL, e si farà carico di tutte le spese a qualsiasi titolo dovute all’ASL per 
le funzioni svolte, tenendo assolutamente indenne il Comune di Capodrise. Il numero dei cani ricoverati 
presso l’attuale struttura alla data del 10.04.2019 è di 38 cani. 

 
ART. 2 – AMMONTARE DELL'APPALTO 

L’importo presunto annuo per il servizio è stabilito in € 29.506,60 (IVA esclusa), a decorrere dalla data del 
verbale di consegna del servizio tenendo conto di un numero base di cani pari a 40 ed un importo giornaliero 
per cane, a base di gara, pari a € 2,021, oltre IVA al 22%, per il mantenimento, la cura giornaliera e il cibo da 
somministrare quotidianamente, compreso i costi per l’assistenza veterinaria, le cure per le malattie e 
l’eventuale incenerimento in caso di decesso, secondo le indicazioni specificate nel presente capitolato e 
nel rispetto delle vigenti norme in materia.  
La spesa/annua ammonta ad € 35.998,05 (iva compresa al 22%) come riportato nel quadro economico che 
segue: 
 

N. cani   Costo giornaliero/cane giorni Totale 

40 2,021 €/giorno 365 € 29.506,60 

  Iva 22% €   6.491,45 

  Totale complessivo € 35.998,05 

    

Mesi 30:  Totale Iva Totale triennio 

 73.766,50 16.228,68 89.995,13 

 
Sarà aggiudicataria la ditta che offrirà il maggior ribasso percentuale esclusivamente sul prezzo della retta 
giornaliera per il ricovero e la cura dei cani randagi. 
L’importo (presunto) impegnato con determinazione D.D. è pari ad € 108.000,00 iva inclusa.  
L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di diminuire il numero dei cani in caso di decesso o di 
adozione e di aumentare il numero dei cani ricoverati in base alle esigenze che dovessero subentrare e 
chiaramente in base alle disponibilità dei posti liberi esistenti presso la struttura del canile che si è aggiudicato 
l’appalto e, pertanto, in sede di presentazione delle offerte, le ditte concorrenti dovranno specificare il 
numero degli ulteriori posti da mettere eventualmente a disposizione per tale fine. Pertanto l’importo 
complessivo appaltato non potrà subire variazioni indipendentemente dal numero dei cani.  
 

Art. 3 DURATA DELL’APPALTO 
L’affidamento del presente servizio avrà una durata pari a mesi trenta (30) consecutivi, fatte salve 
eventuali proroghe per l’inizio del servizio e conseguentemente per la scadenza del medesimo. 
L’esecuzione del servizio in appalto decorrerà dalla data di effettivo inizio del servizio, che dovrà risultare 
da apposito verbale, ai sensi del D.L.vo n. 50 del 2016. Alla scadenza del terzo anno il contratto si intenderà 
risolto di diritto senza che occorra disdetta o preavviso di sorta, ogni eccezione rimossa.  

In caso di necessità o di urgenza, si può dare avvio all'esecuzione del contratto nelle more della sua 
stipulazione mediante verbale di consegna sotto le riserve di legge, previa costituzione della cauzione 
definitiva e presentazione delle polizze richieste nel presente capitolato. A decorrere dalla data di 



affidamento, l’aggiudicatario dovrà assicurare la completa gestione del servizio adempiendo agli obblighi 
previsti dal presente Capitolato e dall'offerta presentata in sede di gara. E’ facoltà dell’Amministrazione, 
per sopravvenute esigenze e per cause ad essa non imputabile, nel rispetto della vigente normativa, e nel 
tempo strettamente necessario per l’indizione di una nuova gara, di garantire la continuità del servizio, 
anche oltre il termine delle attività, prorogando il Servizio fino ad un massimo di 180 (centoottanta) giorni 
dalla data di scadenza del contratto, ai medesimi patti e condizioni, salvo gli adeguamenti di legge, e 
l’aggiudicatario è tenuto, senza sollevare alcuna eccezione, ad effettuare regolare servizio per il periodo 
suddetto.  

L'Amministrazione Comunale si riserva comunque la facoltà di recedere dal contratto per motivi di 
interesse pubblico in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta alla controparte da inviarsi con 
almeno due mesi di anticipo a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, e nei casi di accertate gravi 
inadempienze. 
 

Art. 4 – CARATTERISTICHE E MODALITA' DEL SERVIZIO 
La ditta incaricata del servizio deve provvedere:  
1. Alla custodia e mantenimento dei cani randagi di qualsiasi taglia presso idonea struttura autorizzata ai 
sensi di legge.  
2. Al ritiro dei randagi presso le strutture dei canili sanitari e trasporto fino al canile di proprietà della ditta e 
al trasporto, presso luogo indicato dall’Amministrazione Comunale, al termine del contratto. Il ritiro dei cani 
presso i canili sanitari dovrà avvenire entro 48 ore dalla relativa richiesta da parte dell’Ente e/o da parte dei 
Servizi Veterinari dell’A.S.L.  
3. Al mantenimento in vita degli animali in condizioni igieniche sanitarie soddisfacenti e secondo standard 
del benessere animale.  
4. A microchippare ciascun cane a cura e spese della ditta.  
5. Alla pulizia giornaliera dei box, delle superfici dei locali, delle ciotole e dei recipienti dei cibi, dei siti di 
stabulazione e alle periodiche disinfestazioni da attuare comunque ogni qualvolta se ne presenti la necessità 
a giudizio del Servizio Veterinario della A.S.L.  
6. Alla somministrazione dei medicinali secondo le prescrizioni dell’autorità veterinaria competente per 
territorio e provvedere alla cura dei soggetti ricoverati) malati, nonché alle profilassi vaccinali ordinarie 
(cimurro, epatite, leptospirosi, parvovirosi) avvalendosi di veterinario libero professionista;  
7. Alla fornitura e alla somministrazione dei pasti con alimenti idonei e conformi alle tabelle che l’A.S.L. 
(Servizio Veterinario) avrà cura di fornire e comunque in quantità adeguata alle esigenze fisiologiche di ogni 
singolo animale con un’alimentazione a base di carboidrati, proteine e fibre integrative; inoltre dovrà avere 
cura di mettere a disposizione costantemente acqua pulita da bere;  
8. Ad avere ed attuare un idoneo piano di derattizzazione programmata;  
9. A consentire agli animali un adeguato periodo di sgambettamento in idonea area all’uopo destinata;  
10. Alla cura dello stato igienico dei cani affidati con almeno un bagno antiparassitario mensile;  
11. Alla eventuale riconsegna dei cani ai legittimi proprietari, dietro pagamento delle spese sostenute dal 
Comune per la custodia del cane;  
12. All'affido dei cani presenti nella struttura, ai cittadini che ne facciano richiesta; a tale scopo la ditta dovrà 
comunicare al Comune un orario di disponibilità non inferiore a due ore giornaliere per minimo tre giorni 
feriali settimanali nelle quali gli interessati potranno visitare gli animali ospitati;  
13. A fornire indicazioni sui cani presenti ai cittadini che ne facciano richiesta ivi incluse associazioni 
riconosciute secondo un calendario settimanale per almeno due ore; 
14. A divulgare e pubblicizzare, attraverso un sito internet costantemente aggiornato con le foto dei cani 
presenti, giorni ed orari di apertura nonché i recapiti telefonici e ogni altra informazione all’adozione dei cani;   
15. Agli oneri e alle spese necessarie per lo smaltimento delle eventuali carogne secondo le prescrizioni della 
vigente normativa;  
16. Alla tenuta (compilazione ed aggiornamento entro 48 ore da parte del responsabile del canile) dei registri 
di carico e scarico dei cani affidati in mantenimento e alla tenuta di specifici documenti (cartelle cliniche) 
riportanti le annotazioni veterinarie previste.  
17. A comunicare al Comune ed all'Asl competente con apposita relazione mensile il numero di cani 
introdotti, dei presenti e dei deceduti;  



18. Alla messa a disposizione di una zona contumaciale per cani affetti da malattie trasmissibili 
strutturalmente adeguata e idonea;  
19. Alla cura e ai medicinali occorrenti per ciascun cane (già ricoverato) e per ogni tipo di malattia riscontrata 
dal medico veterinario competente;  
20. All’eventuale incenerimento di ciascuna carogna qualora si verificasse il decesso del cane stesso;  
21. Alla nomina del medico veterinario.  
Le morti naturali e/o gli eventuali abbattimenti di esemplari, le cui cause dovranno essere certificate dal 
Servizio Veterinario, devono essere comunicati immediatamente a questo Comune.  
Tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per svolgere i servizi in oggetto, dovranno essere adeguati al tipo 
di operazioni richieste nel presente Capitolato e dovranno essere forniti dalla ditta appaltatrice. In particolare 
la ditta appaltatrice:  
1. ha l’obbligo di mettere a disposizione del proprio personale tutti i macchinari occorrenti per il servizio di 
cui all'oggetto;  
2. ha l’obbligo di servirsi di attrezzature conformi alle norme nazionali e comunitarie in materia di sicurezza.  
 

Art. 5 RITIRO DEGLI ANIMALI 
La ditta appaltatrice prenderà in carico, a proprie spese, i cani di proprietà del Comune di Capodrise situati 
presso l’attuale struttura. Il ritiro ed il trasporto (da effettuarsi con personale abilitato e con mezzi idonei, 
documentato da autorizzazione regionale) sono a carico della ditta appaltatrice.  
All'atto del ritiro, presenti un dipendente del Comune, il veterinario incaricato dal Comune nonché il 
veterinario incaricato dalla ditta appaltatrice, verrà conteggiato il numero effettivo dei cani presenti, verrà 
valutato lo stato di salute e verrà effettuato, il censimento dei cani, attraverso il codice di identificazione degli 
stessi. In ogni caso si procederà all'identificazione degli animali con una descrizione analitica (età, stazza, 
colore del manto, razza se determinabile) con verbale che viene allegato e sottoscritto dalle parti, facente 
parte integrante del contratto di appalto. La ditta appaltatrice si impegna a trasmettere entro 15 gg dal ritiro 
dei cani, rapporto dettagliato con le indicazioni del quantitativo di cani ritirati, il tatuaggio ove presente e il 
luogo di ricovero degli stessi.  
 

Art. 6 DIVIETO DI SUBAPPALTO 
E' assolutamente proibito alla ditta aggiudicataria cedere o subappaltare il servizio affidato. L’eventuale 
inosservanza darà luogo all'immediata risoluzione del contratto, con incameramento sia della cauzione sia di 
ogni eventuale credito e al risarcimento delle spese causate, salvo maggiori danni accertati dalla stazione 
appaltante.  

 
Art. 7 OSSERVANZA DELLE LEGGI E DISPOSIZIONI VARIE 

La ditta aggiudicataria dell'appalto, sarà tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti e, in 
genere, di tutte le prescrizioni che saranno anche solo emanate ed emanande dalle competenti autorità, in 
qualsiasi forma indipendentemente dalle disposizioni di cui al presente atto.  
Si precisa che:  
A) Nell'esecuzione del servizio che forma oggetto del presente capitolato, l'impresa si obbliga a dotarsi 
personale competente ed esperto ed applicare altresì integralmente tutte le norme del C.C.N.L per i 
dipendenti del settore oggetto della presente convenzione, in vigore per il tempo e nelle località in cui si 
svolge il servizio anzidetto, nonché a rispettare tutti gli adempimenti assicurativi e previdenziali previsti dalla 
normativa vigente.  L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperativa, anche con i rapporti con i soci. I suddetti obblighi 
vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da essa ed 
indipendentemente dalla natura industriale, commerciale o artigianale, dalla struttura e dimensione della 
stessa o da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
B) In caso di inottemperanza degli obblighi precisati nel presente capitolato accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà 
all'impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 
del pagamento in saldo, se il servizio è ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia degli 



impegni assunti. Il pagamento all'impresa delle somme così accantonate, non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente 
adempiuti. Per le detrazioni e le sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni 
alla stazione appaltante, nè a titolo a risarcimento dei danni.  
 

Art. 8 EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’impresa aggiudicataria. Il verbale di aggiudicazione 
non costituisce la conclusione del contratto definitivo, che sarà stipulato con il Responsabile del Servizio 
competente.  
L’offerente trascorsi centottanta giorni dalla data di aggiudicazione (definitiva) della gara, senza che si sia 
provveduto alla stipula del contratto e sempreché il ritardo non sia a lui parzialmente o totalmente 
imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria offerta.  

 
Art. 9 INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

Il servizio sarà valutato in base ai prezzi di aggiudicazione. Essi si intendono compresi e compensati di tutti gli 
oneri di cui al presente capitolato, tutto incluso e nulla escluso per la esecuzione del servizio. I prezzi si 
intendono offerti dalla ditta in base a calcoli di sua propria convenienza a tutto suo rischio e sono invariabili 
ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutta la durata del servizio  
 

Art. 10 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo del servizio nell’importo risultante dall’atto di aggiudicazione, verrà liquidato previa verifica 
dell’ufficio competente, in rate trimestrali posticipate entro 30 giorni dalla presentazione di regolare fattura, 
sugli effettivi servizi svolti, ai sensi del D. L.vo n° 192/2012. Alle fatture dovranno essere allegati un 
documento contenente:  
- estratto in copia conforme del registro di carico/scarico dei cani appartenenti al Comune di Capodrise. 
- Numero di animali presenti in struttura, riportando nell’elenco in formato tabella digitale elaborabile, il 
numero di microchip, il nome assegnato, il numero di box, la data e il numero di scheda d’ingresso, l’indice 
di Adottabilità (I.D.A.) e relazione fotografica.  
- Nr. ingressi del mese.  
- Nr. adozioni effettuate nel mese.  
- Nr. di rientri del mese.  
- Nr. decessi, con relativo certificato.  
- Nr. di colloqui adozione effettuati.  
- Nr. di percorsi educativi realizzati su cani con basso indice di adozione e relativa documentazione attestante 
gli eventuali progressi e/o regressi.  
In ogni caso, la relazione, sulla base di rapporti giornalieri, dovrà descrivere tutti i servizi svolti nel periodo, e 
dovrà essere in forma scritta o digitale, controfirmata dal responsabile del canile. La mancanza o 
l’incompletezza della relazione comporterà la sospensione dei relativi pagamenti e l’applicazione delle 
relative penalità di cui all’art. 16 senza ulteriori diritti da parte dell’aggiudicatario.  
Ogni somma che risultasse erroneamente corrisposta potrà essere in qualunque momento trattenuta nel 
mese successivo alla conoscenza.  

 
Art. 11 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L’aggiudicatario assume, pena la nullità del contratto, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i., impegnandosi altresì alla immediata comunicazione di cui al comma 
7 del medesimo articolo. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra richiamata, gli 
strumenti di pagamento dovranno riportare il codice CIG assegnato. Il mancato utilizzo degli strumenti di 
tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 12 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  
L'appaltatore svolgerà i servizi provvedendo direttamente all’organizzazione del personale e dei mezzi 
necessari. Sono in particolare a carico della ditta aggiudicataria:  
a) Spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto;  



b) Organizzazione del servizio con tutto il personale necessario sotto l’aspetto professionale e numerico;  
c) Trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il 
settore. 
Tutte le spese di contratto, quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cederanno a totale carico 
della ditta aggiudicataria.  

 
Art. 13 SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Rientrando i servizi in oggetto dell’appalto tra quelli pubblici essenziali previsti dalla Legge 12.06.1990 n.146, 
l’impresa aggiudicataria non può interrompere per alcun motivo il servizio, ed è tenuta ad assicurare le 
prestazioni del servizio in caso di sciopero. Degli scioperi del proprio personale, l’impresa appaltatrice dovrà 
darne comunicazione al Comune con preavviso di almeno 48 ore.  
 

Art. 14 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
L’appaltatore è responsabile verso l’Amministrazione del buon andamento dei servizi assunti, dell’opera e 
della disciplina dei propri dipendenti. Compete inoltre all’Appaltatore ogni responsabilità in caso di infortuni 
ed in caso di danni arrecati, eventualmente, alle persone ed alle cose tanto dell’Amministrazione che a terzi, 
in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni. Nella conduzione e 
gestione del servizio, l’Appaltatore dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele atti ad evitare danno alle 
persone ed alle cose, con espresso impegno di provvedere a che gli impianti, le apparecchiature ed i mezzi 
meccanici operanti nel servizio, corrispondano alle norme sulla prevenzione degli infortuni. La ditta 
aggiudicataria del servizio, solleva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità derivanti da rischi o danni 
provocati nell’espletamento del servizio stesso, a persone o Enti pubblici o privati.   
 

Art. 15 VERIFICHE E CONTROLLI 
Il Comune si riserva la facoltà di verificare in qualsiasi momento l’andamento del servizio stesso, la struttura 
dove sono allocati i cani e verificare il loro stato di salute e mantenimento, anche attraverso propri 
professionisti incaricati, le cui spese cedono a carico della ditta.  
. Le modalità di controllo, per accertare il rispetto delle norme contenute nel presente capitolato si esplicano: 
a) con proprio personale accompagnato dai medici veterinari del servizio sanitario dell'ASL o direttamente 
dal personale dell’ASL competente attraverso sopralluoghi per verificare lo stato di mantenimento degli 
animali nonché il rispetto di tutte le norme, organizzative e amministrative del presente capitolato;  
b) con proprio personale per l’ispezione delle attrezzature e dei locali di ricovero. e su quanto altro fa parte 
dell’organizzazione del servizio al fine di accertare l’osservanza di tutte quelle norme stabilite nel presente 
capitolato, la rispondenza qualitativa del servizio ed in particolare l’esistenza in vita degli animali affidati e le 
loro condizioni igienico-sanitarie, compresa la verifica della tenuta dei registri e della documentazione. 
c) per il tramite di associazioni o enti di protezione animali, autorizzate dall’amministrazione comunale e con 
i quali la stessa potrà stipulare convenzioni atte alla promozione delle adozioni degli animali ospiti della 
struttura aggiudicataria. 
Per la funzionalità dei controlli l’affidatario è obbligato a fornire tutta la collaborazione necessaria  
 

Art. 16 – INADEMPIENZE E PENALITA’ CONTRATTUALI. 
La Stazione Appaltante provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi di gestiti dall’aggiudicatario a 
mezzo dei propri uffici. Da questi ultimo l’aggiudicatario dipenderà per tutte le disposizioni che la Stazione 
Appaltante intenderà impartire e qualora gli stessi riscontrino delle inadempienze o attività in contrasto con 
il presente Capitolato Speciale d’Appalto, procederanno con la proposta di applicazione di penalità. 
L’aggiudicatario non potrà in nessun caso sospendere o ritardare la fornitura, con sua decisione unilaterale, 
nemmeno qualora siano in atto controversie con la Stazione Appaltante. Per le infrazioni agli obblighi 
contrattuali, compresa la non effettuazione delle comunicazioni prescritte, anche su fondati reclami 
dell’utenza, saranno erogate penalità in misura variabile ed in relazione alla gravità delle infrazioni stesse, 
così diversificate:  
Descrizione del servizio Importo [€]  
1 Mancato aggiornamento e/o compilazione registro di carico e scarico. € 50/die  
2 Mancata attestazione della proprietà del cane reso o adottato. € 50/die  



3 Mancata detenzione e/o disponibilità dei registri del canile. € 50/cad  
4 Mancata trasmissione della relazione e rapporti mensili. € 100/die  
5 Mancata trasmissione della relazione e rapporti trimestrali. € 50/die  
6 Mancata stipula della convenzione per lo smaltimento delle carcasse. € 50/die  
7 Mancata assunzione o perdita dell’assicurazione. € 100/die  
8 Mancata sterilizzazione per i cani di sesso femminile. € 100/die  
9 Mancata pulizia ordinaria e straordinaria. € 100/die  
10 Mancata disponibilità di un educatore – istruttore o medico comportamentista. € 100/die  
11 Altre negligenze nella gestione del servizio. Da € 50 a € 500  
Le inadempienze degli obblighi contrattuali saranno applicate con determinazione del Dirigente competente. 
A tal fine l’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza per 
iscritto, ovvero mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), che sarà inoltrata all’aggiudicatario entro il 
termine di 3 (tre) giorni dall’avvenimento e, ove possibile, contestualmente ad esso. Alla contestazione 
dell’inadempienza, l’aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 2 (due) 
giorni dal suo ricevimento. Le eventuali memorie giustificative o difensive della Ditta Appaltatrice dovranno 
essere necessariamente esaustive e saranno sottoposte alla verifica della Stazione Appaltante che procederà, 
a suo insindacabile giudizio, all’eventuale applicazione delle penalità come sopra determinate. Si specifica 
che non si procederà in nessun caso all’applicazione di alcuna penalità per cause di forza maggiore, che 
comunque dovranno essere documentate e accertate. L’applicazione delle penalità o della trattenuta come 
sopra descritto non pregiudica il diritto di rivalsa della Stazione Appaltante nei confronti dell’aggiudicatario 
per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa di terzi, nei confronti dei quali l’aggiudicatario rimane 
comunque in qualsiasi caso responsabile per eventuali inadempienze, né pregiudica il diritto della Stazione 
Appaltante di dichiarare la risoluzione del contratto. In particolare la Stazione Appaltante e potrà applicare 
al fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% del valore dell’appalto aggiudicato, 
oltre tale importo, si procederà con la risoluzione contrattuale di cui al successivo art. 18 e l’esecuzione in 
danno, ferme restando le responsabilità civili e penali dell’aggiudicatario. All’aggiudicatario inadempiente 
saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute dalla Stazione Appaltante rispetto a quelle previste 
dal contratto risolto. In ogni caso la Stazione Appaltante si impegna con spirito di leale e reciproca fiducia, a 
rimuovere ogni ostacolo che intralci la fornitura da parte dell’aggiudicatario.  
 

Art. 17 - EFFICACIA DEL CONTRATTO 
Il contratto di appalto sarà immediatamente impegnativo per l'appaltatore dalla data di aggiudicazione, per 
il Comune sarà subordinato all'approvazione in termini di legge  
 

Art. 18 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO 
L’appaltatore incorre nella risoluzione del contratto nei seguenti casi:  
- Non veridicità delle dichiarazioni fornite.  
- Mancata costituzione delle garanzie.  
- Mancata ed ingiustificata prestazione del servizio, forniture o parti di esse, alla data stabilita nel contratto.  
- Sospensione anche parziale del servizio, esclusi i casi di forza maggiore.  
- Cessione parziale o totale del contratto o presenza di subappalto non autorizzato.  
- Applicazioni di penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% del valore dell’appalto 
aggiudicato.  
- Dichiarazione di fallimento dell’aggiudicatario e negli altri casi espressamente previsti dalla legge come 
causa di risoluzione.  
- Nel caso in cui la l’aggiudicatario violi le prescrizioni dell’appalto in materia di tutela previdenziale, 
antinfortunistica e assicurativa dei propri lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione del servizio o di 
dipendenti di imprese subappaltatrici se autorizzato e previsto.  
- Perdita delle necessarie licenze o autorizzazioni allo svolgimento delle attività.  
- Nel caso fossero accertate violazioni ambientali;  
- nel caso di gravi mancanze ai disposti previste dalla vigente normativa in materia di tutela e controllo degli 
animali d'affezione, verificabili dall'Azienda sanitaria competente, a giudizio insindacabile 
dell'Amministrazione Comunale.  



Qualora si riscontrasse l’insorgere di uno dei casi di risoluzione sopra specificato, l’Amministrazione 
Comunale, fatti salvi i maggiori diritti del Comune, procederà in pieno diritto e senza formalità di sorta, con 
semplice comunicazione scritta, alla risoluzione di ogni rapporto con la Ditta stessa, con diritto al risarcimento 
degli eventuali danni, oltre all’incameramento della cauzione definitiva.  
 

Art. 19 PRIVACY E SICUREZZA 
L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza della normativa vigente in materia di privacy e di sicurezza 
nell’ambito lavorativo e dovrà indicare il responsabile del trattamento dati ai sensi del D.Lgs 196/2003 e 
ss.mm.ii. e il responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008 e successive integrazioni e modifiche.  

 
Art. 20 – NORME DI RIFERIMENTO 

L’appaltatore, per tutto quanto non è altrimenti stabilito, è soggetto all’osservanza delle norme vigenti per 
gli appalti ed inoltre è tenuto all’osservanza di tutte le leggi in vigore in materia che potranno venire emanate 
dalle competenti autorità anche dopo la stipulazione del contratto, comprese le norme sulla formazione del 
personale ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  
In particolare si richiamano le seguenti norme: 

-  Legge 14 Agosto 1991 n. 281 "Legge quadro in materia di animali da affezione e prevenzione del 
randagismo",  

-  Circolare del Ministero della Sanità n. 9 del 10 Marzo 1992 "Legge quadro in materia di animali da 
affezione e prevenzione del randagismo" 

-  Decreto Ministeriale del Ministero della Sanità 1996 "Norme in materia di affidamento dei cani 
randagi"  

- Convenzione Europea per la protezione degli animali da compagnia di Strasburgo 1987- Capitolo III 
"misure complementari per gli animali randagi"  

- Decreto legislativo n. 116 del 27/1/1992, di recepimento della direttiva CEE n.609 del 1986, "in 
materia di protezione degli animali a fini sperimentali o ad altri fini scientifici"  

- Legge Regionale n. 16 del 24 novembre 2001 “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del 
randagismo’’.  

 
Art. 21 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Nel caso di controversie, l’appaltatore non potrà sospendere né rifiutare l’esecuzione del servizio, ma dovrà 
limitarsi a produrre le proprie motivate riserve per iscritto, in attesa che vengano assunte, di comune accordo 
con l’Amministrazione Comunale, le decisioni in ordine alla prosecuzione dello svolgimento dell’appalto. Nel 
caso in cui le controversie e/o contestazioni non potessero essere definite tra le parti, è competente 
l’Autorità Giurisdizionale Civile di Santa Maria Capua Vetere. 


